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durevole’ della popolizione e dell'autorità 
dello $tato, non ci riuscirebbe, per quanto 
avveduto 6 abile sia, e lascerebbe un'e- 
redità d’imbarazzi, di difficoltà e di guai 
cha metterebbero ‘alla tortura il governo o 
sarebbero la tomba di più d'uno de' suoi 
succassori. 

Chiunque rifletta a questo condizioni, 
spiega le esitazioni dell’ on. Rasponi, le 
quali tornano ad onore tanto della sua 
onestà quanto della sta avvedutezza. 

S'egli crede di potersi spogliare dell'an- 
tico uomo e respingere il calice della po- 
litica per non pensare che all'amministra- 
zione, consaérandole tuîto le sue forze, si 
risolva ad accettare ; noi lo giudicheremo 
dallo opere, Però è tempo di troncare 
ogni indugio*sì per Ini che pel governo. 
Nuovi ritardi nuocerebbero al credite suo 
© del ministro. Altre ‘nomine di prefetti 
si hanno da faré 0 ‘sono già anmunziate. 
Esse vennero sospese sole porchè una de- 
cisione terminativa non era stata presa 
rispetto alla prefettura di Paleruto. 

"Tarn che a questa decisione si ad- 
divenga 6 speriamo che il ministero 6 
l'on. Rasponi converranno con nol che ul- 
teriori dilazioni sarebbero deplorabili. 


lesse lasciar. la politica militante e io lotte 
della Camera per rivolgere la sua attività 
al pubblico mervizio, non potrebbesi che 
lodare il mitilstero di averlo ricercato e 
lui d'aver aderito. Ma l'on. Rasponi ba 
protestato di non voler lasciar la Camera 
6, quel ch'è più, ha protestato con insolita 
vigorìa contro la voce che avesso a pas- 
saro nel Senato, quasichè fosso un po- 
litico invalido. Le parole adoperato per 
chiarire il suo pensiaro, so attestano ch'ei 
si sente ancor valido, e ne siamo contenti, 
per le quotidiane pugne parlamentari, non 
tornano però lusioghiere pel Senato, a coi 
lo Statuto riserva una parte importante 
nella legislazione e no' pubblici affari, e 
che conta nel suo grembo degli uomini 
politici non meno forniti d'esperienza che 
di virile energia. 

Dopo ciò che andrebbefa”faro l’on. Ra- 
sponi a Palermo? Il capo politico 0 l'am- 
ministratore? JI rappresentante della po- 
litica del ministero o il direttore de’ ser- 
vizi che dipendono ‘dal prefetto? 

A Palermo si deve ‘desiderare un pre- 
fetto che consideri cothe suo ufficio, più che 
principale, esclusivo, quello di occuparsi 
d'amministrazione. Quanto a politica, se v'ha 
città nella quale il: prefetto debba stare 
in una sfera serena d'imparzialità, evi- 
tando ogni partecipazione alle piccole gare 
© contestazioni partigiane è Palermo, dove 
lo opinioni vogliono liberamente manife- 


Roma, 19 Otte 
IL PREFETTO DI PALERMO 


La lettera scritta dall’on. Gioachino Ra- 
qoni al Ratenmate ‘80 non dichiarava 
assor ogli déclao' di respitigere la proposta 
fittagli dell poste di prefetto di Palermo, 
rivelava. però nell'animo suo quell’ esì- 
tnza, della quale abbiamo fatte parola. 

Sì era poscia annunziato che ogni incer- 
reni ora ‘stata vinta, o forse era esatto in 
quel momento. Ora la situazione si dice di 
quoro mutata, e ce ne fa persuasi l' in- 
dugio frapposto ‘a dar la nolizia ufficiale 
della nomina. 

Lo stesso on. Rasponi faceva avvisato 
il Rarennafe di tot prestar fedo che alla 
fuzelta ufficiale. Noi seguendo il suo 
ansiglio dovremmo conchiudere che finora 
la quistione non è definita. 

Si definirà tra breve? 

Non solo ci patè opportuno ma ur- 
gente. 

Balerme trovasi ora priva de’ capi am- 
sinistrativi; non ha nò il prefetto, nè 
l'intendente di finattza. È una condizione 
inomala che non deve prolungarsi , per- 
hè troppo ne" soffrirebbero gl’ interessi 
della città 6 dello Stato, 

Noi dubitiamo che l'on. Rasponi, il 
quale è stato perplesso sino ad ora, si 


Torino e di Napoli © da quello dell'Isti- 
tuto superiore di Milauo. La Scuola di 
Roma ha bensì un’Amministrazione propita, 
cioè un direttore proprio (al quale ufficio 
è stato eletto il prof. Cremona). e,assegni |; 
speciali © distinti sul bilancio delle Stato; 
ma nel riguardi scolastici; casa Scuola: 6 
la Facoltà fisico-matematica formeranno un 
Istituto unico : 0, si potrebbe dire, la'Semola [ 
degl'ingegoeri sarà dentro alla Facolfli,:1l 
riparto delle materie fra gl'insegnanii. 6 i, 
programmi, che saranno pubblicgti ogni 
auno prima che comincino:le lezioni, sa- 
ranno stabiliti dal Collegio dei professori {! 
ordinari di tutta la Fasoltà, compresi 
quelli della Scuola, e aggiuntovi un rap- 
presentante dell'Accademia di S. Luca. 

I vantaggi di un talo sistema saltano 
agli occhi di lutti: tolta di mezzo la ne- 
cessità di istituire eattedre doppio; evitato 
il perisolo di far la Scuola troppo fiacca 

non indebolire la Facoltà, 0 viceversa, 
indebolire la Facoltà a vantaggio della 
Scuola; ottenuto il vantaggio di tenere 
insieme, legati in un fascio, gli studi teo- 
rici e gli applicati, che male approdano 
se stanno Îsolati. 

Qui potranno fiorire, così quegli studi | ; 
teorici che sono preparazione alle pratiche 
applicazioni, come quelle altre discipline 
puramente speculative che sono fine a sò 
medesime: e gli stessi studi pratici sa- 
ranno rinvigoriti dal continuo alimento 
delle fonti scientifiche; ciò che contribuirà 
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SCUOLA. D' APPLICAZIONE 
PER GL’INGEGNERI IN ROMA 


Sono stati testò firmati da S. M. 1 de- 


rislva di sobbaréarsi all'alto ufficio offer- | starsi senza ritegni ed intoppi, © dove gli G 
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Questa piaga si ò tentato di combattere 
in molte guise, sonza alcun’‘successo. Non 
è mettendo una parte della maffa contro 
l'altra parte che Patcebbesi sperare di 
venir a capo d'un impresa così ardua 
quale è quella di reciderne la radice. Bi- 
sogna prenderla di fronte e attaccarla ri- 
solutamente facendo appello al concorso 
di tutte le forze intelligenti e oneste del 
paese. Soltanto battendo questa strada si 
può nulrir la fiducia che il commercio 
ripigli le sue abitudini, che negli uffici 
la disciplina, la moralità 6 il segreto non 
abbiano a subire assalti continui e pode- 
rosi e che la probità degl’impiegati non 
sia messa quotidianamente a dura prova. 

Ma per conseguir questo intento si ri- 
chiede un prefetto, che ogni studio e cora 
rivolga al miglioramento dell'amministra- 
zione © alla tutela degli amministrati. Un 
prefetto che si trovasse: costretto di fare 
ogni giorno de’ giuochi d''equilibrio, che 
sia più preocenpate della politica che dei 
servizi amministrativi , che sia più solle- 
cito della propria popolarità che del bene 


l'impressione favorevole che la sua no- 
mina poteva ager prodotto in un partito 
a lalermo deve essersi dileguata non.solo 
per le incertezze ‘sorte, ma per le discus- 
sipni a cui ‘ha dato Iuogo. 

Noi non applaudiremmo alla nomina 
dell'on. Rasponi. Le qualità che lo ren- 
dono caro a’ suoi amici politici si conver- 
no, per un pubblico amministratore, in 
difetti La stima che di In facciamo ei 
oblliga di non tacere questa che a nol 
pare una verità irrefragabile. 

Il ministero, offrendo, all'on. Rasponi il 
posto elevato di prefetto di Palermo, aveva 
in mente di fare'una nomina politica. Non 
si vade chiaro sa fosso per levarsi dalla 
Camera un avversario, 0 per avvicinare 
a sè qualche piccola frazione di deputati 
dissidenti o semplicemente per attestare 
e'esso non ha ‘prevenzioni nè pregiudizi. 
Xm sarebbo la migliore strada nò per co- 
siluire un partito, nè per provvedere ai 
lisogni amministrativi delle province. 

Se l'on. Responi fosso in fama d'un 
taministratore provelto 6 operoso © vo- 


In questa scuola, quale viene ora costi- 
tuîta, si faranno gli studi per ottenere il 
diploma d'ingegnere civile o d'ingegnero 
architetto, o d'insegnante di matematica, 
di fisica, di chimica 6 di storia naturale 
negl'istituti tecnici del Regno. Tall studi, 
consistenti in lezioni orali, in conferenze 
ed in esercizi pratici, dureranno tre anni 
per ottenere il dip'oma d'ingegnere civile 
0 d'ingegnere architetto; duo anni almeno 
per oltonore i diplomi ‘d'insognante. Per 
essero ammesso alla scuola, bisognerà es- 
sere stato iscrilto almeno per due anni in 
una Facoltà fisico-matematica. 

Nel regolamento organico sono enume- 
rate le materie d'insegnamento e gli esami 
richiesti pel conferimento de’ singoli di- 
plomi. AI diploma d'ingegnere-architelto 
‘non polrà aspirare chi non abbia fatto il 
biennio obbligatorio della classe d' archi- 
tettura, secondo lo statuto dell'Accademia 
di belle arti di S. Luca, che è stato ap- 
provato con decreto Reale nello stesso 
giorno, col relativo regolamento della Scuola 
degl'ingegneri. 

L'ordinamento di questa Scuola è essen- 


altro illustre matematico, il Battaglini, 
non più distratto per al , polesso 
consacrare intera l'npera sua all'istruzione 
superiore. E di ciò basti ora, per non 
toccare degli altri egregi professori di 
scienze pure ed applicato, che già appar- 
tenevano all'Università o che vi saranno 
chiamati fra breve. 

La nuova Scuola degl'ingegnerì, l'Isti- 
tuto chimico diretto dal ch. prof. Canniz- 
zaro, e gli altri Istituti di scienze fisiche 
e naturali che stanno per sorgere accanto 
a quello, costituiranno così una grande 
Facoltà, degna della capitale del regno; 
dove i giovani italiani, istruiti © assistiti 
da professori abili 6 operosi, troveranno 
ogoi sorta di mezzi per istudiare quelle 
scienze nei loro ultimi risultati, e per 
avviarsi agli scopi pratici o allo indagini 
speculative delle medesime. 


lo 
degli ufficiali © dei soldati ? Not 
che fosse stsio preferibile attenervi ni vostt 
obblighi militari verso li patria? Y 


stranieri 4 

il suolo fransese. Quella frasò mon vi fa fn- 
pirata dalle notizie Gio aveva riécolté'W fi 
quor Debains, ‘restato aleuné ore in miro al 
prossiani ? Ki 07 
Mer. No, essa ‘mia ispirata saltino dal 
pensicro ‘che il mantenimento. dell'ordiné' 8" 
‘ut dovére déll'endiita' 4 che iò comsiderava 
l'insurrezione del'4 ssttombro come via thi- 
neccia per l'ordine ; noi sentivamo; ‘datato 
cd che diceveni è Met, cho' c'erà. del fer 


PROCESSO BAZAINE 
Fine della veduta del 45 ottobre. 
L'interrogatorio salle operazi tari 
dal 49 agosto al 4° settembre continuò nella 


spondenti telegrafici dei giornali bene infor- 
mati? 1 corrispondenti di Fanfulle e quelli. 
della Gesselta d'Italia avrebbero formaio un 
bel gruppo eroicomico. Al corrispondente te- 
legrafico dell' Unisers avrei fatto danzare un 
« solo, accompagnato dalle campane. Ed avrei 
chiuso il hallo con una grandiosa dansa di 
dispacci telegrafici vestiti secondo lo varie 
fogge dei paesi dai quali provengono e gui- 
dati dall'Agenzia Stefani. 

Il signor Danesi s°è lasciata sfoggire una 
bella occasione di offascar la fama di tatti i 
coreografi che lo hanno preceduto. Ciò gli 
serva di regola per un'altra volta. Poichè è 
vennta la moda dei balli scientifici, egli tro- 
verà molti altri argomenti nei quali potrà se- 

indicatagli. Per. esempio, 
dell’ avvenire : 


i i per mezzo della 
rata, od anche della diligenza o del- 
bus. E la verità si è che il nuovo ballo 
del coreografo Danesi (nuovo s'intende per 
Noms) è stato accolto dal pubblico del teatro 
Apollo sensa grande entusiasmo, precisamente 
come certi dispacci delle Agenzie, che ci 
nùoziono una crisi ministeriale in Grecia 
la destituzione del Gran Visir di Persia, Le 
Borse non si commuovono, e. il mondo va 
nanzi ugualmente, senzà badire al 
nistero greco o al nuovo Visir persi 
avversi alle scosse elettriche , ‘é 
signor Danesi è sembrata a molti una mac- 
chinetta buona tatt” al più per fare il solletico 
alle pulci. Tuttavia il pibblico 5" mostrato 
di buona pasta, e so il signor Danesi non può 
ardar listo di una strepitosa vittoria, ha sal- 
vato almeno l'onore delle srmi. Ed era un 
po' difficile che rimanesse interamente scon- 
fitto, Tra i personaggi ‘del suo ballo vi è nien- 
temeno che Napoleon= 1, il quale ha vinto 
ben altre battaglie. E insieme a Napoleone 
ti sul palco scenico Volta , La- 
gni ignora Bosè ed altri raegusrdo- 
voli personaggi che nessuno avrebbe osato fi- 
schiare senza mostrarsi irriverente verso la 
scienza. 

lo non creda che l'argomento preso a svo]- 
gere dal sig. Danesi fosse poco adatto, tomiò 
taluno afferma, ad un'azione corsogrofica. Ma 
lisognava aver il soraggio di passare in ras- 
segna la storia ‘dell’ elettricità, le principàli 


scoperte ad essa relative e le loro applioe- 
i. Era duopo incominciare, almeno, dal 


APPENDICE 


Eripnit coelo folmen, sceptrumque tyrannis, 


e non dimenticare il Galvani che applicò la 
corrente elettrica ai ranocchi. Che bella cosa 
‘un ballabile elettrico di ranoochi ! E poi, giac= 
chè il ballo era intitolato II telegrafo elettrico, 
conveniva. pur melter-in'iscena questo bene- 
detto telegrafo e farci vedere il telegrafo sot- 
tomorino con un: bollabile , anch’ esso elet- 
trito, di pesci su! cordone transallantico. ln- 
vece il signor Danesi non ha messo in:ballo 
he il Volta , al quele si presenta in visione 
il Morse vestito. da Sen Giuseppe. .È veris 
simo che le scoperte del: Volta hanno con: 
dotto, dopo molti anni, all'invenzione del te- 
lografo elettriso; è vero esiandio che il Volta 
aveva intraveduta la possibilità di abbreviare 
la distanze per mezzo dell'elettricità, ma i 
coreografo doveva serbarsi fedele al titolo che 
avea scelto ed esturire l'argomento invece di 
troncarlo a mezzo. 

Oh se io fossi coreografo! Creda, signor 
Danesi, che iersera io sentiva in me le scin- 
tilla..... coreografica. lo mon avrei dimenti- 
cato le lotte fra il telegrafo e la Posta, fa- 
cendole terminare con un passo a due tra il 
commendatore Bsrbavara e il commendatore 
D'Amico. Si poteva comporre eziandio un bal- 
labile d’impiegati telegrafici al 27 del mese. 
E dove ha lasciato .il-siguor Banesi i corri- 


RIVISTA COREOGRAFICO-SCIENTIFICA 


IL TELEGRAFO4 ELETTRICO 


VUIATA DI ELETTRICATÀ CON QUADRI ANALOGNI 


WEPICATO AL CORPO Di BALLO 


del Teatro Apollo 


dul consografo Danesi 


Roma, tipegrafia ‘editrice di Tordinona) 


crittog 
veziate; La sistemazione del Tevere; I suffumigi 
alla stezione di Roma, ecs. ecc. ecc. 


li tlegrafo elettrico è stato inventato a posta 
®tt ispicciare delle corbellerie. E probabil- 
Rate avrà annunsiato iersera qualche splen- 
"i trinfo del sto omonimo andato in iscena 
2 teatro Apollo. Il linguaggio telegrafico, che 
part è laconico, non esclade le amplificazioni, 
Sttutto quando rende conto di; una rappre- 
Sealzione teatrale. Questa” volta, però, non 
dobbiamo tener il bromeio al telegrafo se hn 
Wicato d'essgerazione, perchè in fin dei conti 
Si trattava di natrare le. propio glorie. 

Quanto a mo, devo conientarmi di fr giun- 


quattrini, tanta era la sua fedo nei prodigi 
dell'elettricità. Bellissimo il vestiario dall'A- 
scoli; mediocri in generale lo scene, 
vivato continuamente dalla luce elettrica, 
costa 


PIOTTA 


VT aveva INT” 
2 e AR: avete acconsentito ? 
, avendo Lun si 


limite più significante della grande unione 
politica , in forza della quale l' Earopa sarà 
ta dggaove 


Il Timer del 45 hs per dispaccio da Car. 
tpetà 13: 

«L ronlenzio Yelvertoh inviò il lnogote- 
nente Hi ro a pin offrendo ainto 
medico. pei il capitano 
netta Une per dro fare la stessa ol 
Da ambedue le parti si rispose: mmnifestando 
| molta gratitudine, ma nessuno ne approfitiò. 
| L'aminiiraglio Lobo dichiarò di non avere nè 
motti ‘né feriti, ciò che proftsse tanta sor- 
| presa mella nostra fiottà. 
< L'Abmanse però sofferse molto; 


ziono cosi vaga come qull fata da Regni, 
ein tifosi cont gi tiva i diritto 


il geri. Bonrbakà fn noconsentifo ? 

pdfero se: pedante. Allorchè Regniee 

tn spiegato si che’ con drattavasi, Bourheki 
l ha. datto 

‘bre, Però vi ha chiesto jon ordine scritto 

Mor. Soltanto l'indomani mi parlò d'ordine 
jaezittò. 

Pres, È voi avete filidcito un ordite fi 
Venta del 45) cori GORI" o chiamato 

« L’impetatrioo-refgentà, a 
| nresso ia sun ‘persona il generale Bowrbeki, 
| comandante. Ja guardia iuiperiale, quest’uffi 
cinle generale è autorizzato a recarsi pressò 
Sua Maestà, 

« Motz, 15 settembro 1870, 

« N marettlillo com. in ciò 
« Baziner. > 

Pres. Eridie fra quest'ordine e quello chè 
trova tiptédotto nel vétro libto sull'afmata 
del Reno; wîa veriante cho ha In se impot- 
tanza. ‘« L'imperattice roggonte; desiderando 
avere presso di sè..., » lo mon insisto, ma 
voi comprendete perfettamonte che queste pa- 
role sono ben lungi dll'aver il valore della 
o, avendo chiama- 


Lobo contro la nave francese che si ffappose 
frà In Vitoria e la Mendes Nuneg. L'artimira- 


imyedire si suoi uomini dî far fuoco contre 
la nave francese, e soggiunge pom arer vo- 


quali Peniiravinò lasciar Mete: 

Quando vi è dinmta 14 lettra.del. gamerale tma nave così magnifici. 
Stickle ? Le nîvi intransigenti vogliono rimnévsre il 
combattimento, mar l'erm.iraglie Lobo è piemo 
di fiducia, dicendo che se- gl'insorti 
migliori mavî, egli ha migliori marin 


Pret. Voi mom avete notatò chè lo'itato fo- fi 
minativo che emanava del governo' del Lus- 
sombungo soltanto sette persolio, 
© olo la lettera prossinim diva dn cifra 
nove? 

Aler; Questa cilea si trovava pare ia capo 


La battaglia di Maneru, 

li governo fece pebblicera il seguente rap: 
porto del generale Morimes in data di Puente 
Ta Reina, Navarra, galla battaglia di Manera: 

Telegramma, 
A generale Moriones al ministro» della guerre, 
Eccellenza, 

Lo bande corliste. della Navatta, forti di 
oltre 6000 momini, aiutati dala loro artigli» 
rin © cavalleria, tentarono iori di difendere le 


ciò che state per avreniro 6 ché sia stata di 
ve l'uscita a due' per 


Mer. lo nom poteva prevettern questo ava 
nimenio che dorea succedere. 
Pres. Checchè ma sia, fu l'indomani che 


un Îo latere di un pacco naseosto 
n ut, i presen ai vosiri ama 
bu è stato condotto dal capitano Gai 


personaggio era il nominato Re- 

gi ché si è presentato a voi come inviato 
da Hastings. Voi accoglieste le proposta che 
vi Jarno fn da queto sconicio sita 


‘Mar. lo mon mi spiego como. quell'errore 
potà sfaggire nel mio; lavoro; ma ;vogliste 
permettermi una piccola osservazione. 

Quest’ordine non è del 15,.ma del 25;.fa 
il 25 che io l'ho conseguato a Bourbaki. Del 
resto, ciò non ha importanza. 

Pres, Aveto voi pensato ad assicurarvi che 
se un genoralè francese uscivà dal vostro 
campo per le lince prussiane, egli sarelibe an- 
sasarle di nuovo per rientrare? 
To non avava alcuna assicurazione, ma 
credeva che egli potesso ricutrere 

— Pres. Avete voi cercato, prima di dare una 
ste pe pur 


il betta di Ciadad Rédtigo è quattro 
compafhie di quello di Alcolea, Le nostre 
valorose truppe non sdlo resisterono all’at- 
tacco, ma, coll’aiuto dei battaglioni di Ca- 
streisma @ Porto Rico, réspinsero vittoriosa: 
rente Îl nemieò sesccfandolo da tutte le sne 


com questo in 
settembre; queste conferenze. ebbero luogo 
alla presenza di testimoni? 

Mor. N paiezzelio, Boyer è stato presente 
în a questi colloqui. 

Far: Queto Nadia. da chi si dicora 
mandato ? 

Mar. Disse di venire da parte dell'impora- 
trice. 

Pres. Voi ne eravate ben certo? E quali po- 
teri vi ha egli mostrato? 

Mer. Mi ha mostrato dello fotografie , su 
wa delle quali eravi la firina del principe imn- 
periale. 


posizioni. 

La battaglia divenne generale ; lo troppe 
nemiche furono allo stesso modo scacciate da 
tutte le alire loro posizioni. Il brigadiere Dana, 
coi reggimenti di Siviglia, Constitucion, ed un 
battaglione del reggimento d'Africa, ebbe ‘o- 
nore di seseciarlì dalle nitime posizioni dn 
essi ocenpsto , a più di du orò di distanza 
dalla tocalità dov' era cominciata l'azione. 

Alle 4 pom., il combattimento essendo ter- 
mina'o; io diressi la marcia delle truppe, alio 
scopo di bivsccare in questo luogo. Poco dopo 
appresi che la banda, col favore della strada 
eîta e scotcesa , intefdeva attaccare la mia 
retroguardia, per vere se potesse vandicnre 
in un fatto d'armi nottàrno la vergogna della 
sconfitta riportata in quel giorno. Un'ora dopo 
incomineiato îl nostro movimento, essi aper- 
sero il fuoco contro i battaglioni del brigadiere 
Dana, che lo copriva 
sizione le forze n 
stro movimento, ordì 
© Pieltiim di rititarsi al pueblo. 
compagnie del genio per èoprire il movi- 
rhento di rifirata, finchè fosse passato il di- 
praccamanto dll belga di Dea, ll iero 

posi in imboscata sei compagnie del 
satoglione di Ramales, e copersi la mia si- 
‘nistra collocando il reggimento di San Quin- 
tino è Cssirejana nell’ erémitaggiò di Santa 
Bartiats. Allorchd tittà queste Totie apetsérò 
il fuoco in un dato momento, es Wpavàibi- 
rono tanto il nemico the cessarono tosto dal 
molestarci, e non ritornarono più, benchè la 
notte fosse molto avansala. 

In questo momento (7 ant.) sto facendo 
‘una ricognizione sul campo di battaglia, Non 
posso dire le perdite del memico; però si con- 
tarono oltre ad 80 cadaveri; fra questi quello 
dell'aiutante di campo di Rada, it cui roggi- 
amento venne altaecate alla baionetta. Abbiamo 
în nostro potere diversi feriti vebtlisti come 
pure 26 prigionieri ed un certo nometo di 
memi da fuocd. 

Le nostre perdilé sono più sumsibili che 
grandi, poichè consistono di un capitano, tre 
‘ufficiali subalterni e 46 sotdati uccisi, ed un 
colomuello; tre maggiori, sette. capii 
‘ufficioli subalterni e 440 soldati. feriti. 
papitino, un anbelterno 6 96 ‘soldati ritevet- 
taro. delle contasioni. 

La poche scariche della nostra artiglieria 
furono abilissimamenta dirette, benchè non 
vi fosse oppertanità di operare. Hu la grande 
roddisfizione di ammunziare a V. E. che tutti 
soldati 
rino. dei fatti eroici di cui 
vi darò ‘notizia più tardi. Devo altresì dirvi 
che fa condotta delle truppe fa splendirta nel: 
l'attacco; nel ritirarsi la nottà furono disei- 
Viinati e calmi. AI più presto possibile darò 
a V. E. tutti particolari di questo vrilfazite 
fatto d'armi, le soddisfacenti conseguenza del 
malo seraxino sentite fra pochi giorni. 


Momoses. 
Quartier generale di 
(Puente-ta-Reina, 7 ottobre. 


trarre da questo vi: 
Mar. To ho crednto che vi fosse un accordo 
e cho, coll’intervento dell'imperatrico, avressi- 
mo potuto ottenere un armistizio, 

Pres. lo avrei @ interrogarvi sulla, matura 
della mi ‘he avevate data al generale 
getto delle domande che 
seduta di venerdì. 


Pres. Non avate voi, parlàto della vostra 
corrispondenza, col principa Federico Carlo ? 

Mar. No. 

Pres, Voi, avevate ricevato in quel mo- 
mento duo Jettere, almeno, del principe Fe- 
detico Carlo. Non aveta parlato di queste lef- 
tere, ma traducendole avete chiesto a Rognier 
se il gorermo reale riconosceva na governo di- 
verso da quello dell’imperatore. 

E lo non ho fatto questa domanda a Re- 


Nin Regnier vi ha mostrato il passaporto 
rn cene di Bear 


L'IMPERATORE GUGLIELMO A VIENNA 


Diamo 1° articolo della semi-ufficiale Corri: 
spondenza provinciale che ci venne segnalato 
dal telegrafo 

« L'imperatore Gugliehmo è in procinto di 
eseguire la visita alla Corte di Vienna, che 
doveva farsi già nella primavera e.che venne 
aggiornata solamente. in seguito ad urgenti 
consi,li medici. Era veramente un desideriò 
ssincero del monarea’, di "©outraccambiare Ta 
sita che fecaa Bardino'atino storso, li 
peratore. Francesco. Giuseppe insieme all'im- 
poratoro delta Russia, e la qual visita era di- 
ventata na avvemimento di un'importanza tanto 
grande e iluravole. 

« Non potendosi realizzare la speranza di 
Pres. sì ra.introdotto col messo [erwernito sab dopo fpinto: 
d'una firma. Mettendo la vostra allato , voi Il invito ell’ imperatore, a cagione 
mosiravale. di concedergli tn nuoto potere, ù la malta del mostro imperatore, fa l'it- 
incarieario d'una missione ‘in risposta alla | perattice Anguste che espresse in primo luogo 
tniazione che.era venuto ad adortipioro prnsen | tia copia® imperiato sustritca 1 Vivo Pinere- 
di voi. Voi dovevate amero di dar a quel-{ scituento, sì in pari tempo, î cordiali sini 
l'individuo un'autorità ch' egli. non doveva | inenti del suo angusto consorte. L'accoglienza 
avere. ‘che ebbe l'angusta signora, come tiche, poco 

Mar. Ao non Aitribuiva alcuma importanza n f ‘1eimpo prima, il nostra princi 

frana. sun consorte piso la Corte di Vienna, die 

Pres. Voi apingeste molto più lontano l'im. | Jero nuova utove degli amichevoli rapporti 
pradenza , se io devo servirmi di questa pa- tenti fra du etun Corti. 
tola. Regaler avrebbe appreso. da voi che vif «L'imperatore Guglielmo non volle però 
restava in quel momento del pane per ventif vivudciore sila svsranzà ed al desiderio di far 
giorni, del..biscotto per dieci, del foraggio | ricontscere, se msse possibi, all'imperatore 
per. quattordici, © che ln altre provrigioni | Austria, cala visita persale ; quanto in 
essando, nelle, stesse proporzioni, voi ren pos- alibia il mant«nimento delle fo- 
sedevate più che per 27 giorni di ciò clie 
chiavavate viveri pieni. Voi avresto detto e 
Regnier. ripetuto. che mon pteysle che. cm n 
grandi difficoltà raggiungere )1 28 ‘uttabre. © ceociafe sopuità da imbidie i 201 

Mer. lo non ho dsto queste informazioni a | vegno ucivtre imperaini tenuto l'arto scorso 
Regoier, «divenne an fatto importantissimo per to svi 

Pros. (conseverità). Jo ho ndunque rastone È iuppo politico dell'Eurepa, è venne constatato 
di furvi ossersare.che, consegnando Îx vostra | anche mixli svveninsénti pilitici che sî tifo 
firma a Regnier, davale un' autenticità de-{ rirono all'Esposizione di Vienna. 1 legami di 

informazioni che egli poteva rac- | ssicizia che tinirono depprima ‘a Berlino È 
Tostra, conversazione 0 sorpren- | duo imperatori, d'Austria è d'i Russia, si con- 
bu ad ra libero in-seguito di riferire | solidarono anche. maggiormstità nell' stato 
al nemico, stbrea, in eagnito all'amichevale corivegiro dei 

Mar, non risponde. lu potmiti monbreti n Viennà. Però, Pîm- 

Pres. Regniee vi ha chiesto l'autorizzazione f moetantissitot ‘lega di pueò è-fichinti di ws 
di comunicare col maresciallo Cshrobert.+ col Y imieratori ia ottentito una aovastensidiii: 
generale, Bouwrbaki ? odiiante’ lm visità del Ro dPitstià hi Vieni e 

Mor. Sì, signor presidente. 1 a Berlino. 11 presente convagno dei due im: 


Presi Ria Via egli sta ita domando 
Mer. LI mi ha domandato !a min foto- 
br: 


dai? 
Mer. Ma io non gli dava alcun potere. 


e 


glio dice ch'egli provò ‘molta difficoltà at |; 


luto affondare il Tetuan per non distruggere È © 


nanne? sarazzane— Tnu® n 
ut 


i NOTTZIE EST ERE mez 
Je —im Contantinopali , 46. — 


molto delicati, molto presisà, sche. moî cre- 
diamo fermamente esatti. 

« Il conte di Chambord, irremovibile - me 
suo grincpio, ci emo scchà l'Assemblea ci 
‘offra tar ‘conven serre contitrtome; = 
<1 delogati dell'Assemblea ,non vogliono 
abbandonare i dititti è le pritogative della ‘Ci- 
cessa ola: fuscia ln do 


ticole che regoli la, questione, 

i la presenza di queste due ferme, volontà, co- 
' me vincere la difficoltà? 

< Un depuitato della destra, Yecentemietite 

lin a Salisbriego, sarebbe ‘riuscito ad #p- 

pare l'ostacolo. Egli avrebbo detto al conte 

di Clambord: « Voi dosiderata,, monsignoro, 

le. vostre 

parole, ai vostri serittì precedenti. e per con- 

desiderate che la corna vi sia data 


iene piglia ‘sparge «dl perder (WY Pars Vanni 
} 


sempre molto smo conto. Quand 
il ro abbi fttato, il'éignof Romher © i mor 
seguaci. sì hitoversimò. 

La probabilità di conservare. lo. statu que ti. 
pendono da ciò. che cinsona, partito lo preîe. 
risco .al trionfo de’ suoi avversari. Il signor 
Paol de Cassagnac esprime pittorescamente 
Questa sittazione, dicétidò clie til tiglio 
trare sélto unt letti, ch ritetiore 
osposti alla pio 
«lavano, scrivi 
il provvisorio è l'al della repub. 
blica. Che importa la ‘parola , quando non ri 
ébttisponte Ya cola? » 

ingenua confessione dum Sttasione straor- 
dinaria. Già nel 4848 ‘la. repabbiea diventi 
subito nominale, ma ciò soa ai dice i ala 


nionte il prestigio della monarchia, ma non 
potremmo abbandonare i diritti moderni del 
paese; ecco come qualsiasi ostaeolo potrebbe 
disparire: 

< L'Assemblet, proélattisàdo Ta Me 
non aggiangerebbo alcema restrizione, alcun 
riserva a questa parola monarchia. La corona 
vi sarebbe così offeria senza aleana condizione 
© da voi accettata senza che abbiate fatta la 
menoma concessione ai vostri principii. Il pre- 
Stigio reale resterà intéro. 

« Na, îtiméfiatamente, pet ‘tingraziare il 
paese e dargli la soddisfazione alla quale ha 
diritto, il re, agcettando ja corona, incari- 
cherà la Camera di fare una costituzione, 
base nuova pegl relazioni politiche tra la 
Francia re. 

« Si pretendò pù fl conte di Chambord 
‘abbia approvato questa idea, 6 che uma co- 


voce. rt giorni menomare il 
Kain ‘lo elezioni dal 12 ottobre rap. 
pronti come l’effetto del movimento 
impresso del sig. Thiee. Ma il sig. Thiers 
non ha spinto la Franeià ad.andere avanti; 
ha moderato, per quanto poteva, la mar- 
cia del paese, ma nel tempo stesso siè rifa- 
tato di ritrarla indietro colla violenza. 


mtunicazione sarà fitta in queste senso alla | “1 passo che afcdi depueiti hitito fato pv 
rinzione della presso il maresciallo Md6-Mkhoh pet affrettare sestre 
« Questi megoziati farono condotti dui de- | | ‘rimanenti elezioni complementari, noî è } an 
putati Lucino Bran e Chemelong. » probabile che decida i ministri, a dipartirsi poich 
Il Galois sì dichiara autofizzito A smen- | dalla regola adottata di. ritardarle fino alli 
tire la voce corsa che il generale Flenty #- | consumazione dei termini Jegali. Perchè mei dint 
vesti pià volte confarito col èig. Thiets. Îsi potrebbero sccombdiré ad uti provvedi: BÈ i suc 
La prossima sedota del parfito dell'appello | metito che riuscirebibò semplicemente sd a0- foro 
al popolo avià luogo il 23 ottobre. mentare il numerò déi foto avversari nell cotto 
La polizia fcancese ha arrestato tre indivi- | Camera? H signor Ramenu, che ha parlato altro 
dul che presero parto ai fatti della Comone | in nome dei deputati, del dipartimento di not | 
@ che tentarono di. passare la frontiera sviz- | Seine-et-Oise, chiamò l'attenzione del mare- presi 
zara. Uno di essi portava dei proclami ecci Îlo sulla divisioné che disgràziitamente tondi 


asiste nel seno dell’Amtetibiea. Ma tt governo gio 
che ha vinto colla méggiorem di qualche ciò € 
voto, non si preoceuperà mai, se ne può es- metti 
sere certi, della debolesza mumerica del par- cito 
tito che lo sostiene. Il. signor Ramesu ha mom 
domandato quale sarebba l'satofità di una scali 


tanti alla lotta conten i monarchici e conser- 
vatoti. 

11 Journal d'Aleigon annutzia che i pelle- 
grini proveniénti da Séez furotio sccolti 4 
Laiyle con grida e fischi, Ai preti si gridava: 
Abbasso i calottini. Contro una vettura fu- 


dati. 
rono lanciate delle pietre. | cip 
Un dispaccio da Ginevra annunzia correr ha d 
voce che il govetno del Dacatò di Brunswick È torati vacsnti si fosse certi di convertire in dip 
avessò proposto alla città di'Ginevrà di ri- | minoranza vani 
fergrnicti Gironi Piccpred (eteri Il maresciallo lg] ‘non fispore alle ds 
alla , se Ginenra pro- |. questioni politithé erdno stàte fatte. DI 
pn LI see dmisond d | 
il testameni lefanto sulla pari nd a' suoi. collaghi,.-Il presidente 
dell'eredità éhe è posta nel territorio ilel du- {della pih Tac Ni pedi mini state 
cato. le lagnanze che si sono fatie eontro di esi Raz 
L'Indépendance Belze anniunzia che il re e |a che essi noù avrantid' Th vinid di acco avre 
la regina del Belgio saranno di ritorno a figliett favorevolimentà; Sé I'bigtiot. Rimeru gran 
Bruxelles, provenienti dl Biitrîte, il 22 0 29 [(hm pesto. un ‘puo imtadimgetivo. dibero all scien 
cortente. Pane aeteriono che mllaggi dl met 
1l Consiglio i Liono altre elezioni cappe l'opinione, pab b 
data duelli a alter cho ario |a vltbbo inten gate de 5 
del commune sieno gratta, he gieno digei Mite Ti vath del pid, fioî A HA pinbi A 
dl dotati "Iii Suoni i prioni, Fegine [isti avons più picolo able 
guide lè proposte del profetto, contrario ‘ita f:iuesto ponto. È ministri: attuali von chi 
faubirizione consigliate. ono guari Ja lora pretanaione. di rendere fe 4 
Stando al Corrispondente d'Amburgo , suo malgrado, Ragionando, eni cdi 
ritenersi che Il gemerate Root si rIGTEPA qual. gna chfagpo,}. pchi, ar t 
carica di presidente del Consiglio pruse NO Gail coloni Pao Spinta dii 
de” ministri, per motivi di salate, 0 al prin- | IAT tabedrvk la iti sabon h pai tali 
cipîo della sessioné © durante fa slsa, © SOrÀ fa nucara propio di dat i govorni p 
sostifaito dal ministro delle finanze Do Conp- Uso o casio di i pi 
hatisen. Non si dice che il generale Koon wi ° | quit 
glia rititarsi anichiò dali’ eminente sua carica hola oso ragione iaditigni 280r 
mel Consiglio dell'impero. Il giornale stoseo dell 


dichiara infondata’ fa voce che il principe di 
Bismarck voglia rititarsi dalla carica di mini- 
stro degli affari esteri. 


deputati sono invitati a dichiarare 
sono favorevoli o confrari fistorazione 
imomafeti. È dept dd Gal pin el = 


Dai giornali del {7 togliamo i se- ['\neno dubbia, sono quelli che si sono al È 
guenti telegrammi Aiuti di più. Lo lettere Fipibblicino del si proi 
< Dresda, 16. — ll Parlamento fu aperto | gnor Brisson e dello. stesso «sig. babeulayt 5 
dal principe ereditario..HÌ, discorso del trono | :on hanno rerpreso, alcano, Ma. non sono je dal 
annuncia wn miglioramento negli stipendi de- | chi i deputati tè #vernifo sioni mo 
gli impiegati. nelle pensioni ;.mna_rifuri e.che-ciomondimene votersino cor- = 
delle imposte altri progetti dideggo..4l di- | ro Enrico V. pa 1 
scorso del. trovo conchiude dicendo che le re-.{ ll sig, Gaulthier. de Bumilly..scrisse al #- 
lazioni della Sassonia col govermo germanico, | «nor Say che fa più formidabile di tutte i 
hasandosi sulla reciproca fiducia, «, conti» | rivoluzioni francesi safcEbe quella cui ora = Li 
nusndo ad essar tali, fanno. sperare }a più | vpparecchisno a viso aperto colto che han dea 
soddisfacente © giusta soluzione di alcune | ««mpre ia ‘bocca le patolo. ti -romseriione hbe-d 
‘questioni pendenti , e che rispetto ai limiti mi 
di compstenza fra l'impero e i singoli Stati da 
vertarino presentate delle proposte alle Ca- pali) 
mero. Hi 
« Berlino, 46. — Bismark è partito que- diritto! i 
it'oggi per Vienna, vletti in mome della sovranità. nazionale pt fl Eno; 
«La casa Quistorp iusinuò, ad onto di tutti + rirgli ba conven? Emoi) mod potsomo fire || = teni 
i tentativi in contrario, il concorso, .ltro che imitare tz nagplica 1 Hariod V Da 
« Dresda, 46, — La Banca di Pirna è fal- i + ome individui. sebra:» mandato, ‘agito “gi chie 
hi, ico V mon ammette chievla Prencia  wbbis Pat 
16. — Si armuncia da Serajevo | viritto di disporre «delia corda Mita “ 


€ Ragusa, 
che îl Valt della Bosnia, Mohamed Assim Pascib, ! sovranità nasionale. > 


—__ 
stone; tr 


no partirà 
lia. Siri. 
ecumenico 
letto il pa- 


stat qu di 
to lo prefe= 
di. Jl signor 
orescamente 

rneglio en- 
antiero fvorî 
provrisorto. 
si dirà che 
lella repub- 
ando non vi 


tione straòr- 
Vea diventi 
iceva ud alta 
menomare il 
ttobre , rap. 

movimento 


are avanti; 
leva, la mar 
so siè rifia» 
fenza. 
harinò fatto 
pet dffrettare 
atari, nof è 
a dipartirsi 
ile fino alla 
Perchè mei 
an provvedi- 
nente ad 
versari nella 
è ha parlato 
rartimento di 
mo del mare- 
graziatamente 
Ja un governo 
1 di qualche 
ie no può es 
stica del par- 
e Rameau ha 
torità di uma 
esempio, di 
10 procedendo 
collegi elet- 
convertire in 


n rispose allo 
no state fatte. 
le al doca di 
ll presidente 
suoì ministri 
antro di essi 
inò di acco» 
ignor Rimes 
ivo dietro alla 
namento della 
opinione, pul 
iberata di non 
id già. parebò 
bio initofilo # 


ette forzate a 
arenti e sì lu- 

sofisma che 
rm tiranniei. 
+ di col 
ne individuale 
va di un 


+ a dichiarere 
Ila ristorazione 
opinione era In 
w si sono af 
bblicane del si 
sig. babonlaye 
‘a non sono po” 
‘opensioni MO: 
voteranno con 


$ scrisse al #1 
ile hh tutte le 
rella cui ora Si 
aloro che hanno 
1 «onseraziohe 
sossibile trovare 
il gino divino 
Farico V, egli 
No 0 dii suri 
atm dii deputati 
nale per 
sono fare 
rica a Bordeo V 
to, perchè Er 
‘rancia mbbis | 
ta in nome dellla 


daida si Winelm subito» salt ricco: 
dogli assnsni; i feriti gono stati trasportati 


lourièf, afgomentando che ll ministero 
italiano abbia vedato in quel provvedi- 
nferito dl’ gofariofrancese una prova di'f: 
malvolere. 

Noi crediamo che hén vi abbia alcuna 
relàione fra’ due fatti. 


“si er 27 
Tae o CL dro 
sic in una ristorazione monarchica, tan 

Tino meno disposti n ti 
Zero del 24 maggio 

foturo monarea. Le relazioni estere sono 
duogoe in unI 

pecca del sig: 

rici solevano date e 


i too 
Sempo, 4 smentita. Tatto sì 
tirdo laica ff Ù 
francese Pe! H} 


He pigri ed sig: Poat> 


ceri 
Zio neo avrebbe più rimenso fl piede in 
Talia. 


Li Alb che ascritti galla morte 

Loren. gg 
pi ra 

frena è shè al sno fici eni 

resmpone” di 

1001 ga ima ed lia. 


n Ig a td pi csi 
tti 
ile scio della 


dell’ Assemblea di Versailles. possa esser 
di ritorno alla sua sede, come faranno 
probabilmente gli altri ministri plenipo- 
tenziari che sono assenti da Parigi. 


permanenza 
convocherà l'Assemblea per lunedì ,' 27 cor- 
rente. 

Ginevra, 18, — Il Corriere 
blica il testo dell’interdetto lanciato da mon- 
signor Mermillod contro i nuovi cara 

Dresda, 18. — La salute di S. 
continua ad essere allarmante. 

hen, 18. — Il presidente del Con- 
siglio lesse al Folketing una lettera del re, la 
quale, în seguito al rifiuto di procedere alla 
seconda lettura del bilancio ad all’impossibi- 
lità di un accordo fra.il governo ed il Fol- 
keting , dichiara che îl Folketing è sciolto e 
che le nuove elerioni-avranmo Inogo il 14 no- 
vembre. 


La fregata Vittorio Emanuele, che ha 
al suo bordo gli allievi della Scuola di 
marina, lasciando Arsachena sì recherà a 
Genova par il giorno 27, onde sbarcare 
gli alunni della seconda divisions della 
Scuola. 

Il regio piroscafo ripoli lasciava la 
sera del 18 Brindisi per continuare la sua 
missione. 

La corvetta a ruote Archimede giungeva 
nel pomeriggio del giorno 18 a Palermo 
proveniente da Porto Empedocle. 


menti inviati non 
soli appartenenti 


ire 


rio del governo ‘ehe en ministero be- 
sevolo nd cost, 1 monti Wbitnini di Stato della 
sslisione del 28 maggio tano delle cattive 
svemzioni veto T'Teafii; ma queste intenzioni 
«no latenti e accompagnate dal sentimento 
tlla loro impotenza attuale ; essi insisteranno 
serchè il conte di Chimbbrd si dichiari favo: 
regie allo statu gio delte cose italiane. 

È «rano che la domanda d’uma dichiara- 
rione contraria alle pretensioni dei borbonici 
4'Itahe sis stata presentata al conte di Chim- 
vord dei borbonici stessi. Certamente Îl conte 
chambord esprimerà fa fua adesione allo stitò 
attosle delle cos WORt6 Torta di simore 4 di 


Il Circolo filologico, via in Arcione, pa- 
Jazxo Del Brago, ha deliberata di aprire le 
sue sale ai membri del Congresso scientifico. 
Il Gircolo rimane aperto delle 40 antim, alla 
mietriotte. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 48 ottobre 1873 


(Osservazioni del Collegio Romano) 
fl Barometro è ridotto a 0° 6 al mare. L'al- 
verte dalla stazione è di 49,8 6; 


La seduta fa chiusa fra le aeclamazioni di: 
Y 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del | Viva il re! Viva la 


10 corrente: 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 


"ipetto per la pace d'Europa, Ma qualunque Barometro a menodì = 783,1 (18 ottobre) 
sontito, pet quanto essa sia mite, che si in- ovincia di Napoli, easi 27, morti 13. 
dv i proget animi nom è ma pie > Genora, > 16, » 9. i 
o per la penisola. Ed è questa una > Brescia, > 2, >» 0. | Terino, 9, — Siziano il munieipiofari. ira 
sstrazione lnmfite della fmpopolarità. di MORTI n Ann TL » = Reggio Em. 9, » 0. Îeovato dal Re per pregario di assistere alla Condirbredealio sonate 5-4 
È progetti, poichè gli stessi nemici Vento dominante. Sud debole. » Pad » 5, » 2 |insugurazione del monumento Cavour. S. M. | contanti con tendenza a corsi migliori, ma la 


rispose che farebbo il possibile per intervenirvi, 


Stato del cielo. Bello in prima mattina, nuvolo 


] 
| 
i 
ì 
. 


i 
dii al prese, se prima mon calano le loro 


prese, se, tutto il di, nove ore pom, piove on poco. ELEZIONI POLITICHE Tl Re partirà domattina per Firenze. dispacci della sera che anuunziavano il rialzo 
Lp PeztA Pioggia in 24 ore. Poche gocce. dla ditte. — oo cello sconto delle Banche di Francia 6 d'Ine 
ipali della enpitolazione nai duo ——T—_t——_| (gio dA — liti 1367. Ca RIVISTA FINANZIARIA rayon 
rhnrendo jormo più. Su questo impor- N dA rà x i — Tasci L Cav. ee :3 
dorendo ogni giorno più. Sa questo {MOT | niprrziE INTERN® E FATTI VARI | giuseppe Posi, sindaco d'Asti, voti 838; | 2% osta di Frania ha rist lo senato ia dass a 70 32 fl niet 
onsiderevoli. Gravissim sono la confessioni _ Gav. Matteo Primiero, 596. Eletto. Booîs: | 215.39 005 quale d'Tostilterm lo rialeò bassa it giovedì a 70.07. 
fitto dal maresciallo nella sc opera sull'esér- | sriseria n Millamo. — Leggiamo nel | prim n Spa a, | pure nella stessa misura, e nell'ultimo giorno 19 85; sabato fuvvi un 
Gio del Reno. Il punto centrale di questo di- | Corriere di Milano del 18: primo scalinio; REA in sedata straordinari» lo rislrò al 7 0/0. | po” di ripresa per modo che il corso. della 
Sutro è stato l'idea di Bisaine, di marciare dA: Collegio d'Este. — Inscrilti 825. Vo-|Questi farono i fatti per cui va distinta la | rendita risalì e si ehiuse a 70 05. 
entro Parigi colla connivenza” del nemico, (criar! tanti 265. — Emilio Morpurgo, voti 253; | setti n che diedero, si può dire, { Ragior® principale di questo deeliara della. 
poichè apprese la sduta di Napoleone III. Avv. Depiotr, 3; gli altri disporsi. Vi sarà | i tono agli affir; ciò basti a comprendere | randita dobbiamo rintracciaria nel contegno 
Raraine è un secondo Damouriez. Il nemico ballottaggio. l'indirizzo. rb'essi ‘ebbero. Nella. precedente pure alri 
ata pronto a secondare Damouriez, ndo q rivista facemmo notare come il mercato di più mne 
i suoi soldati Jo videro passare davanti alle ‘con pochi e laceri abiti, ai Parigi risentisse vivamente dello scarseggiare ribasso, die 
loro Ale, scortato da wlami austriaci, essi fe- mezze dormenti per la | (ispneeto part. dell’®OPINIONE) |del denaro 6 come una tale scarsezza in- o dite fatte su 
ero fuoco sul''trdiditore, sl quale non restò stancherta. verità, è tal cosa da disonorare là li fluisse sinistramente sulle transazioi la itori italiani, 
siro scampo eh la figa. Destido ebbe mi- | una cità, ‘© noi nen sappiamo comprendere come | _ ontelagosero, 19, — Il Po è salito a | Non prevedevamo che la Banea di Francia il dire che Londra e Berlino imitarcno 
sor fortuna presiò i prissiani che Dumouriee nio è la_ Congregazione di carità non | 20 centimetri sopra il livello di guardia. | potesse decidersi alla misura di rialzare lo | fedelmente Parigi, e che i mereati italiani posti 
i abbiano pensato a provvedero. Il servizio di vigilauza è attivato regolar- | sconto perchè i giornali più auterevoli di quel | tra questi fuochi incrociati, piegarono anéh' 


presso gli austriaci. Domouries non era cir- 
tonda'o dui memidi, mia Bazaine sì. 11 vantàg- 
go di fagli deporro l ari orpusaa tti 
ci che îl principe di Bismark poteva ri; 

Seat lana colon tra Parigi e Veser= 
{o del Reno, D'altra parte, l'esempio di Du- 
nouriez eta Iù per dimostrare che il mare 
«ciallo sarebbe stato pagnalato da' subi sol- 
inti. Le comunicazioni di Bassine col prin 


distrutto le minute, l'e 
ii parte del iniò neftito che gli stage de- 
santi al tribunale, provano abbondantemente 
\'egliaveva capitolato moralmente assai prima 
d'arer fatto la capitolazione materiale, e che 
a Trianon egli è ancora il prigioniero della 
Prussia. E verarente un càpficcio del mini- 


î delle pioggie. — Scrivono da 
Intra (Lago Maggiore) in data del 45 al Cor- 


riere di 


La pioggio che da duo giorni imperversavano 
cominciano a portare i loro fratt. ll fiume San 
Giovanni al nord d'Intra ingrossatosi di molto, 
straripò d'am tratto, guastando presso Trabaso, 
stabilimenti, trascinando seco una casa 
, fortunatamente senza che si avessero 
‘ larhentare vittime uinane. 

Molto legname © tutti gli altri oggetti che la 
casa conteneva galleggiarono per più ore sulle 
acque del porto, e fu‘a chi se le poriasse via 
appriandoseli, sensa che on pensiero venisse a 
turbare la disonesta loro coscienza. 

Anche il fiume San Bernardino che è al sud, 
come è noto Intra è costruita fra quei due fiumi, 


mente. 
L'acqua cresce in media di 2 ceniime- 
tri all'ora. 


—_—ee_—__——_k6 


DISPAGCI! ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Parigi, 48, — L'opuscolo dell’ex-presidente 
Grévy, intitolato Il governo necessario, dico 

trasformatasi gradatamente, è 
oggi una pura democrazia; che il 
suo primo errore fa di non saper fondare la 
monarchia costituzionale quando ne avee gli 
elementi, e che il secondo errore è di voler 


paese, i quali pure avvertivano codesto angu- 
stie, si mostravano poco favorevoli a ricor- 
ere a quel mero che mal si concilia colla 


crescerla addirittura di 300 milioni. 

Forse che il governo non volle assumere 
sopra di sò la responsabilità di un atto che 
appartiene all’Amemblee, e avrà voluto la- 


Blount fece 69 95; il Rothschild 74 85,‘ 
Tnvariato il prezzo delle azioni della Bimbi 
romana, raramente trattato, a 1975. 

La azioni della Banea italiana. mentenmeto 
ttava una tendenza a decilaite, 


Jero di Berlino bastérebbe per far passare [è ingrossato, ma sperasi che non sarà a recar | stabliria quando non li ha più. Constata si riebbero 
Rizsine nel piano di Satorys ma si ama un [muovi guasti, in aggionta di quell fatti lano Y necessità Det la Francia di Fierdiaon pa s'appigliò a que- | alquani DTS, ner 
avversario le cai eofpo buo fatta la vostra | scorso © dei quati non ne è ancora scomparsa Îa | mente ua governo conforme al suo stato so- essa i duecento & fecero 
srindezza, e gli archivi di Prussia mon si la- | !raccia. ciale. Ricorda l'impotenza dei partiti monar- 10: nella sua Ja 0ga frati» 
ranno sottrarrè alcu dorimento compro- | Festa tipogra Gi vengono gen- | chici, i titoli che il governo repubblicano si { disponibilità legale? Ne. dabitiamo forte azioni dalla 
stente per l'autore della capitolazione di | tilmente comunicati alcani seggi tipografici | è acquistato alla fiducia del prese e i terri- | mente. ti | | Ati 
È pubblicati e Trieste; quando, nel mese scorso | biji avvenimenti di cui la sua caduta sarebbe | Il commercio s'aggraverà di questo nuovo rr] rtcrd 
— cu o |gii operaitipograîi di quella città ebbero il | il segnale. Conchiude dicendo che qualunque f carico e la Banca surà costretta a chiedere da 490 2481 è trascurato perchè 
felice pensiero di festeggiare i) cinquantesimo | risi ione monarchica safebbe una sosta e | fra poco la sanzione legislativa per una più falsamente, che quest” Istituto accingeviii a 
ATTI UFFICIALI |anniversario di lavoro di duo toro colleghi, | che, fra le due tempeste, netta. repubblica i biglietti. aaionisti anovi versamenti. 


tergo 

1 bisogni 
dell'anno, ordinariamente molteplici, nell’anno 
presente lo sono molto di più per la Frai 
Îl dafiit del rascolto in cereali ed in vi 
un fatto che necessariamente deve pesare sen- 
sibilmente sopra l'insieme del movimento 
commercisle, perché gli elementi di scambio 
che vengono perciò a mancare ingenerano 
uba complic>zione nuova Gal mercato del cfe- 
dito. È da considerarsi inoltre che in ‘que- 
poca dell’anmo le industrie francesi fanno 
i loro acquisti di materie prime e che lo Ban- 
che sotto il peso degl’ impegni creati dall’al- 
timo prestito si resero impotenti a 
come esse facevano per lo passato, il mi 
mento indust-iale e commerciale del paese. 

Egli è però fulla Banca di Francia sola- 


Giovanni Steska e Francesco Asquini. Oltre 
en banchetto al quale presero parte tutti gli 
operai delle tipografie triesting e farono in- 
vitati i magistrati municipali, i presidenti del 
re, della Società 
operaie, i principali delle 
tipogrefie stesse e bmon nurpero di egregi 
pubblicisti e letterati, fra i quali Giuseppe 
Revere che si trovava allora è Trieste, ven- 
pero offerti a que' due Nesi. dell'orte ti- 
pografica i saggi doi quali perliamo, e che 
malgono » dimostrarè come quell’arte nobi- 
tissima abbia in quella cità: bilissimi cultori. 
Non conosciamo alcuna città d’Italia in cui 
i sappia far meglio, anzi in molte mon si 
altrettanto. Del resto, que ti progressi del- 
l’arte tipografica 9 Trieste nou ci recano 


soltanto Ja Francia può trovare il suo porto. 

Trianon, 48. — Processo del maresciallo 
Bezaine. — Continua l'interrogatorio dell'im» 
putato, specialmente sulle missioni di Chane 
garnier e di Cissey. 

Bazaine dico che, quando conobbe le rigo- 
rose condizioni impostegli, gli era impossibile 
di fare una sortita, nega di aver fatto circo- 
lare informazioni demoralizzanti, è dichinrà 
che anzi agi in senso contrario; sog 


la Gazzetta Ufficiale @61 19 ottobre 
time + 


1 R. decreto 3 ottobre re 
‘estro 0 pignoramento 


mol è l’Austro-Italiane. Si negoziò a 
principio a BIO, seese a 604 e negli ultimi 
giorni a 500 50. L'Austro-Italiana -osciliò 
stento tra il 405 al 390. Poco curate le azioni 
della Banca di Torino, quotete tre i-160"0 
i) 


it. decreto 3 ottrire che autorizza il 
simne di Mattina Provica ad acquistare il 
rino d. ropriccà d.| signs Fodelo Gui 
pre allo scopo di formare un campo mo- 

\-lo per In scnola di agronetmi. 

8 R. decreto 24 figostò che autorizza la 

U tie di Carità di Montesarchio ad 


mento © formalmente sì generale Soleille di 
abbracciare le bandiere, e che è da biasimarsi 
soltanto In negligenza degli ufficiali. 

Dopo altre brevi domande, l'interrogatorio 


irina le statuto ton mbdifi ferroviarii : le 


5: sie a raviglia, giacchè |a f>* aeresime de noi | è terminato. mente che ricade tutto il carico degli impe- ; È 
j, Disporizioni mel pervomate “del ministro | accenpata, rende testimonia dei geaerosi |" Lunedì incomincierà l'audizione dei. test- | gni attuali ei è pur essa si può dire la sola per pal PE cera rn 
ca chiamata a provvedervi. La Banca d'laghil- Janneto; 


sentimenti e dell'amore al la oro di quegli 
operai. Fra gli altri saggi ci ) ure il numero 
unico d'un giornale, /i Guiderdone, che spiega 
il concetto di quella dimostrazione ed è an 
ch'esso da catarsi a modello m| suo genere. 
| tipografi triestini, onoramio il lavoro, sn 
guono *ppomto quella via ch:. gevola il p 
gresso morale e materiale degl operai e, me- 
diante le concordia, accresce la loro pro- 


sperità. 


monîî. 

Parigi, 48. — Il processo verbale degli uf- 
fici della destra dice ch'essi si trovano ad 
unanimità d'accordo nol riconoscere che l'ap- 
provazione delle propost: preparate dalla 
Commissione dei nove è imperiosamente co- 
mandata del’ interesse del puese. Secondo 
queste proposte, la monarchia sarebbe ristà- 
bilità; tutte le libertà civili, politiche 
giose, le quali costituiscono il diritto pubblico 
della Francin sarebbero garantite; la bandiera 
tricolore sarebbe mentennta, recanilovi qualche 
modificazione. 

Le riunioni rappresentate da questi uflicj 
saranno convocate immediatamente. 

Parigi, 18. — Fu pubblicuto il progcamia 
della cestra e la dicltiarazi:ne del contro de- 
stro in sta difibbrato 1872, che firovocafoto 
l’alleaoza fra la destra ed il centro destro 


445 a principio , ma poî cosero 
490; ti obbligazioni Yolative #° 


terra non poteva restate impassibile a questo 
stato di coso, a già disposta come essì eta 
per i'incessanti richieste d'oro per parte 
della Germania, a stringere viepit i cordoni 
della sua borsa, s'affrattò di elevare o sconto 
di 2° nel breve giro di pochi giorni. 

Che dovremo dire dell'Italia, la quale ha 
giù da più mesi la sua circolazione quasi al- 
l'estremo limite ? Soggetto di grave appren- 
sione è cotesto che arresta ogni attività dei 
mercati, per quanto da molti appare 
ruanifesto che la voglia del fare vi è. decisa 
è prevalenta il desiderio del sostegno dei va- 
lori. Inperocchè, è bone il ripeterlo; più che 
le Borsn propriamente dette sono i’commietti 
a le industelo dhe itisggiotitent: si sentono 
oTfisa ite difficoltà ehe si esperimentano no- 
gli sconti. 


CRORACA DI ROMA 


leni sera mentre il sig. Gori Mazzoleni an: 
tivi in carrozza da Albino ad una eun te- 
ma, quattro individo: atmati gli infimarono 
‘ rm.rsi. Il cotchiere non avendo obbs- 
lo alla brusca intimazione ed.anzi allonta- 
Tori a tutta furia dvi luogo, farono sparati 
qattro colpi contro ;la cerroma. dl vergaro 
Carreti ch'era. ‘in carrozza a fianco del si- 


poco ricercate 
da 842 declinarono a 896 ed a 831,0 non 
fa che la Borsa di Fifenza:che le meggziò un 
giorno a 850. Le obbligazioni relative:nomi- 
nali a 595. 

1 cambi è l'oto sempre ricercati ad-imau- 
mento costante. La Francia a vista da 444 87 
sali a 145 0 chiuse presso a poco = questo 
presso. La Londra a 3 ‘mesi «b'aggirò val 
28.83; loto furmo ® 23.05 e 23.08, 
———___—@m@@’[©@@‘<©» 


NOTIZIE ULTIME 


I giornali di Parigi comm ntano la no- 
tizia dol congedo accorda dal governo 
italiano al comm. Nigra. Essi lo collegano 
al prolungamento del conge.lo del sigor 


lita gli aggressori messuna ri- 
‘hiesta di denaro potrebbe argementarei che 
agente sia causato da motivo di ven- 


GIACOMO DINA, Disrtoni 
. ROMBALDO GIOVANNI, Gite. 
—+—+—“——+€+@+@€6k 


0 


oe I 


E 


a titolo di. premio. 


41 niodlté ‘qui riproditò : mi 
[di assai maggiori dimensioni; è per- 
regolato) segna lo ore! con 
® batta la sveglia’ con un 


ferree prcinda 
Si spedisco in'apposità casca 0 bene 


Mao 


Chiunque si abbuona per un anno al giorpale IL RARTAFORE riceye subifo, 


WideLLARI, 


phgini At cool; Sb'1600 tie 
di marito, foltren'4 pagina di co: 
pettini 1 

Pubblita ‘racconti; romanzi, biò-| 
grafia; stadi siorici, ecc. eca..cho ne 
formano un vero giornale di lettura] 
pit lo famiglia, diletterole. ad | ual 
tempo ed istruttivo. 


L'abbonamento: annuo dal-1° logie] 
tosta solo L. e L, ® l'imballagi 
gio © porto. del Pendolo svegliarino. 
Così, per abbonarsi e ricevere subite 
il premio, si npedisca vaglia poni 
di L. #8 agli editori Gallo a Gue] 
net, via Bertola, N. 40, TORINO, 

| indicando chiaramente . l'indirizzo” 
a stazione forroviaria: alla quale sì 
deve spedira il. Pendolo svegliarino, 
che non può, a causa, del ato con. 
siderevolo peso, essere spedito; per 


Agenti per l'Italia 


LA MAGZOBI RC 


Ac JPN, Maia 


‘Senzi car tt fo tppoge RES Eabiiico cant ha stato 
O I Ata prin, sn 
rude fra menpro maggiormente, Pai ora peò ban dirsi nao'dai più ia 

Talia. 


Libertà indipundenta da. qualsinri. ristretta chiesuola, professa 
Jîberati è democratici; ma convinta che li cla patatine pì 
triontire, si antiero da ogni eccemo, ribugna de ogni 
si etnia GI trattorò ogni quistione con enima è tempe- 


ansa di lingusggio. 
Negli articoli i fondo, oltre lle qlaioni di, politica general, disont qulle 
Aaanaiario è commerciali Tratta frauentezzento l' quistione mil 
"ino del pochi giormili palitii che insistono in modo spocia 
csitisà sulla assoluta nsconsità di provvedere energicamente ailn 


da Libertà pubblica mante corrispondanse dell 
Mi diana da Parigi © net 


agua altro pid 
i notizie commerci 
ora, Torino, Mi- 


Age parlanti. e Liri pubblica una mecocda edizione che 
è ‘ilea ta vestita Lo Rome alle 8 pom. e spebita a titti gli abbunati. di 
Provincia. La socotdi edizionie dbntiené uo sstero ed securato resvconto delle 
del Senato, e tutt» Je notirie parlamentari della gior- 


settimana propia la Libersà incomineatà di ei pubblicare in mppex 
tx miom0 ee uno del più riputati serittori tedesobi contamporanoi 
‘seovo Lavoro a intatto : 


VEaropa il pi 
chè tempo a, uno dei principi reali prosaiani, 
scritto da ud eminatite pubbilcista Aunoverese, 
Giorgio Somarow. 

Questo romanzo è intitolato; 


SCETTRI E CORONE 


Ta forbia aibdottica e con particoltri non avrebbero potuto trovare 
grosto nella Frida nirta i principali Tdi: del 1866. Sono personaggi 
racconto l'Imperatore. Guglielmo, l'imperatore d'Au- 
Ri doit, hi Re d'Annover, Bismark isdorfî, l'antico capo 
della polizia di Parigi, il Pietri, Munteulfei, Beust, Do Ioudell, il generato Go- 
non di minor grido, 
‘pico sarà ineoininciata la pubblicazione è arrivato in 
in Inghilterra fa immediatamente 
sguatamente la Revue des deur Mondes, 
SL sarono con particolare interesse. L'Amministrazione della Libertà: 
malgrado le ell"Editore tedesco. ne ha acqui diritto di tradu» 
ziono è ‘Propria To letteraria per tutta l'Italia ed è ben lieta di poterlo offrire si 
muoi lettori, 
Atteso il suo grandissimo formato, ed i suoi minuti caratteri, il prezzo della 
Libertà è minore di quello di qualunque altro o giornale ltalino. A neguente: 
Perunanno . 
Per $ meri 
Por 3 mesi 4 
TI miglior sizo di abbnonarsi è quello di dii 
 saguante indirizzo: All Amesinistrariene della 


tto, tutto ll giornaliamo earopeo, 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN POCO PO 
Pillole d'ESTRATTO DI COCA DEL PERU! 
del prof. Y Sampson di Nuova York. Broadwsy,! 
518. — Queste pillole sono l'anico è più sicuro | 
rimedio;per la impotenza e sopra tutto perle bi 
d 


bolezze dell'uomo. 

Ti prezzo d'ogbi sentola ‘con 50 pillole è 
re 4 con istruzione; franco di pomta per tutto, 
regno contro Tapi 

Chi nequista 

Unico daposito per l'Italia o ls Ditta A. 
Dante ua ronì, dove dell Ù RA 
© 47; Napoli, stessa Ditta, vi loma già To-| 
dado” 00" Viren, stano Ditta. via ‘evo 
27. (Ai farmuciati sconto d'uso. 


INSEGNE I FERRO 


momn — Vic Dus Macelli, 74, in fondo il cortile, a rinittra — moma 

"Spciaki dì Guglotno Pri. Iepuoco borsoni fa pira, dono rerni- 
Malt Rd, Gol qaalongue genere d'nsegne © sa cisl coo manina ‘ssi: 
ferza @ pantualità nel lavoro.a modici pressi. 


pa senza alcana 
limico, 78, ro de Turh 
PATRE, via "del. Corso, 


stero. = 
MILANO 
Via della Sala, 10 


[feno 
fa Roms, Ditta. A. Dante Ferroni, 
[ra della, Mad AG 6.47, far 

'Garneri © far 
‘maria inglese al Corso e nelle pri- 
marie fermacie d'll 


E. 


Col, giorno. 12. corr... Ottobre I'Uf. 
Sa principale di “pubblicità. 

E OBLIEGHT 
si e trasferito dal N. 880; 
Corso, alN. 22 , via della Colonna, P.P. 


via; ‘del 


Agenti generali per l'Italia A. 
Manzoni è. C,, Milano. 


Garneri, Marignani, 
macia Ingle:e ai Corso. 
(inglese) che 


UNA: SIGNORA Spr 


‘a'imparare l'italiano al più presto pos- 
ile, desidera di essere ricevuta in nina 
fauniglia dove nor venga parlato în in- 
glose. La medesima si offre in pari tempo 
per insegnare le lingue tedesca ed ii 
gloso. Indivizz::j Mary, posta restante, 


VINO DI COCA 


Utilissimo nello stato sano dando tono 
ed enargia, e sopratutto nel corso salle 
malattio 0 convalescenza. 
PREZZO: I, 2 la bottiglia 
France di porto nel Iegno L. 9 40, 
Deposito © vendita in Roma, presso 


l'Agenzia A. Taboga, via Gaorinbora 
vicolo del Porso, 86 " 


SCIROPPO PANZIRONI =Ptttho 


APPROVATO DAL 


. GOVERNO 


Questo composto è valerote a debellare e guarire gran parto di malsttie e prin- 


ntipalmente quelle che pro' 
ed efficacia in riattivare tutte Te secresi 
fibra con espellare direttamente îl prin 


così ridona bustezza, Quarto 


nella scraloî 
inveteraio e ribelli 
somodità per chi ro fa uso pe 


ono, da. visi, umerali. Faso epiega tri 


sua azione 
i e Ja digestione, sonote le più intime 

morboso; rinvigorisce gli ergmni, e 
iroppo produen effetti mirabili e axlu- 


nelle affezioni cutanee e nello malate veneree 
li ordinari rimedi. Come semplice purgativo poi riesce di 


esso non abbisogna 


‘essere. accompa- 
azione riesca valitissim: 


Rion. prodite 


aio da. bevendo gala, 
irritazione alcona, né quei distarbi ched'ordinario recano i comnui purgatki. Lo 
SCIROPPO PANZIRONI è apparecchiato in una bocccita suggellata a ceralacea 


rossà, con elichetia 6 cifra manoscritta dallo stesso 


lore. Tolle quello boo 


cetta che non portano la firma dell'antora ed i due Delli l'uno În rilievo l'altro 
a stpwga color turebino, dovranno panne falsificato, 


Milano, Age 
ia formatia lo Spior 
L.18%i 

gode dello sconto di 


Andres dela” Valle 96 
della Salo, 10 — Viterbo, prose 


— Si spedisce contro vaglia postale. Il pi 
Roma, A chi ne fa richiesta in numero non minore di 24 ltizile 
. 25 ogni boccetta, 


Per la spedizione dirigersi, via dell'Anima, n° 50, Po 4, dal proprio autore 
A norma di chi volesse intraprendere la cura, si a-vorle che una persona & 
mediocre cemplessione debba usarne non mene di 8 boccetta. 


RISTORATORE TO 


E. F. TILCHE 


"SCIROPPO MAGISTRALE 
NEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


Farmaco universale. 


Nos rimedia Deus sal 


Prezioniasimo farmaco per guarire la 


a 


ciroppo, ia simo nella 


tte lo provini 


o ato di tutti quei vegetali indigeu: ad esotici, dal quali 
pi Î, il principe L Bonaparte, il dottor Galileo Pallotta di 
fapoli, il profemsore Polli di Milano, il pi 
[Wittatock farmacista di Berlino ed altri banzo 


1a lunga superiore. 


Si usa indistintamente 


i sulfarei, 
irexzo: L. é 50 la bottiglia 
provincia selo per ferro 


tatto lo stagioni. 
La cura di detto aciroppo è indispenaabile per quei signomi che fanno i 


imanendo il porto a carico dei committenti. 
Unico Deposito in Roma promo l'Agenzia 


L'etichetta deve portare 


firma L. Montelatici 


Tipografia dell 


Un solido letto di ferre 
con pagliariccio a molla 


a molla per I. 6D 50. 


da; 


In provincia si spedisce medianta vagli: 
Tavole e sedili di ferro per: uso di Caf, Birreria 0 Giardini. 


di 


FABPRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D’OGNI GENERE 
di Giovanni Garassino, Piassa Campo Marzio, 1, Rena 
Un letto di ferro verniciato a fuoco © dorato, con materasso di Tana e pagliartin 


collegio, Brande a Stoffe per materaasi, 
Î 4 paghioricci a molla 


più Lire ® per imballaggio 


paranza «e 


ie ne Ta 
tringenti noci 


come preservativo, L. 1 50 il flacone 
Nuovo Roob Anti-‘ 
Mel sanige, 
farmaciatici; espele radicalmente gli 
jnict, gli erpetici, podaggici reumetici; 
Deposito 
Via Condotti — 
[gelo Custode — Barelli, peg sm 
ta 


Italia. 


Poi PA di primo 
la scatoletta ‘vom ist irmiata 


vitare falsificazioni, nel qual caso agire come di' diritto: 


tion per guarire igionicamiente in pochi giorn 
inca inci ii sd, iva ‘senza MrEUrIO © pri 

i efftt 
iringagienica, (nuovo sistema) 6.L. 5 sensa, 
Tintura duplicata d'Azsenzio sperimentata e garantita come anti-colerica] 
[eaeituga tonica, calmante 6 anti-colica. per 


tico Jodurato, sovrano rimedio, vero rigenerato 
preparato è baso di salsapariglia, con Es) 


gros, preso l'Aziore a Genova. lo 
Piaa Tora 
Bravon — Donati == Scaroni 


Lncia del Confalone — Sensoli, Ugolino, ed in tntte le principali farmacie 


Effetti 


GARANTITI 


di 
— 1, 6 l'astuccio col 
ino con istruzione. 


eccellenza, pofendone far uso anche! 
con istrazione. 


nuoti melodi , chinico] 
"UDONI Mall ftt, sita recenti cher 
8 la boflighià con istruzione 
farmacia Sinim| 
larebetti,  all'An| 
i — Beretti, 


eco, — L° 


LIBRI V 


Fabroni Adamo. — Manuale 
na bilanci, si 008” 


anto, ed appendice salle tseria 
pae le tina de seni cs "a", 180.80 È Dre Voet Past EP ENpCRO sianatio 


onda edizione. — £ 


beni semett R nertfotara. 

torre d'Italia. Upers n0en 

telliconza dei contadini ‘pel 

rdioro, radio; lorsa. ecizione in'419r: 
— Lire 8. 


Trattato di Igiene; di lisiogno- 
di abbellimento, 
groti della bellesza del vito 6 del corpo. 
— Quarta edizione migliorata -ed accro- 
sciuta di alconi dettati per, conservarei 
sato, e del lampo necostaio pet 
Lane degli alimenti. — Per 
fire L 
Abbate Antenio. — Della col- 
tivaziona dei bigatt, 4 
tico per farli nascere, col 
poriodi della loro vita, e fabbricarne la 
ra edizit — L150 


Mexzi fnfallibiît (seconda e 
zione), per purgare 10''ease, i granai, 
gli orti, i giardini, le 
piante, occ., degl sett iù danposi od 
incomedi, come n ; punto» 
orbite, pri, 
Stara: 


pese 

aggiuota di 

siruttori degli insetti © ma 

del Piretro (pelvere. insettici 

redata di 70 figure rappresentati in- 
setti, uccelli e piante. — Prezzoltire 2, 


di eritira 


Vere libro dei segreti della 
ossia Manuale Euciclopedico (g 
2v0ne), corredato di cognizioni ì 
scientifiche, agritole, ‘igieniche 


molto malattie, 

nuovi metodi di agricoltura, mezti per 
il perfezionamento di mestieri, coguizioni 
cilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, 
gastronomia’, vini, liquori, e del lore 
perfezionamento, giuochi di società, art 
varie, ecc. — Nn bel volume di oltre 
500 pagine. — L. 1 50. 

Rc Tr Prof. Dei letami e 
dalle ale auzzo seperate © 
pit migliorare i terreni © dl o 

ttarne, cen due incisioni, 1 vel: 1n 169, 

Lire 1, 50. 

Menam E. Gli Apostoli. — L. 3 50, 

Racconti storie, Gemme di let. 
Aare dp ino per Fi pre na 
campigpualo, Sompilato" suli 
L itioti, Sivio Pellico, N 


presso l’Agenzia A. Taboza 
ROMA — Via Pre Vicolo del Pozzo, 54 — ROMA 


nl Ra Pra 1o44ttto si apoigopo ramala di paio ol Fiagiio med.at e aumento 


ENDIBILI 


Thontr, €. Cani, a. Marr, V. 

Troia. — Vol. unico. — L. 9, 

X Mederno Gemdar, ci 
nmatica francese ad ovo deli itatinni, 


dell'Alta dal'Acodto di Parigi 
da Parigi. — 
Seconda edizione. — L. 2. 

Guida Toerico-pratica 
Magoetisino Animale, poi prof. P. 
mico, presidente. del Cirio inagnesio 
Spiritistico di Bologna, membro orerario 
del Sloteonico aziona Ialia, ecc. ect. 
— Prezzo L, 2. 


Macchi (C). Racconti pei funcioll 
Seconda edizione migliorata e notai} 
menta accreiata, 1861; 1 vol. 1-0" 


pei fanciul. Raccolta di poesie e pro, 
1868; 1 vol. 


Nocabelarie Domanico, d'iti e 
Mestieri. Prima edizi re 


coli nuovi raceolti @ ordinati per cara 
gel prot. E. Sergeni. Questo Vocabolario 

nponsabile per hi veglia conicere 
ii nato to di moltissime 


commesse megli ‘altri’ vecabolari. In cr 
volume vi. st; trovano tutti gli oggetti 
domestici metodicamente ordinati; nel- 
l'altro volume talti gli; oggetti d'Arti è 
M eltstfeati lle, vario profe. 

gr vl. 18-10" a due c- 


Si vendono anche tamente 
lume al prezzo di L. 3. 
Introma. Trattato di contabili» 

commerciale diviso in tre pari, ci 

Contabitità commerciale in partita sea 


ciascun 


Ris forfora p0I mare» 
sposi, 

è Conti: comfpii, è lag 

foto deli; È Saen e 

Lire 2. 

— Noovo Trattato: dì Osrrispondenta 
Mercantile, fato salle opere di corri 
spondeuza dello giesso autore, 
duro da in Suato Storico 
commerciali; 1 vol. in 4 

Sue E. Vita di 


eleganti vol mi di pae. 
pirati da gra ‘quantità di vigeite. — 


